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Un morbo debellalo -r- La ohitiz 
sura delle •Esposizioni — Là 
sèió^'itTnèHlà'.., '^et: sódàUzf sé-
dÙisti—- Teatri •— Mode.. • 

J l i l a n o ; ' a 4 OMiÀriiA 

Ija n̂ Wfe: ìni^fttltt J^esà da.Mllafio 
péi!r(à '̂t(yidazione.'àî  un-: jstitu^q; sièro-, 
terapeutico, .haMlnoonlrato;., la :• generale 
8lt8j*tl»f|!j^Ìji„oli^^itiSR?|5:,s,i, ',; .f,..:i'' 

lÉ lo dimostra lo :alanoiOlJ09n•JBtt̂ •̂ ail•èJi| 
rispósto lall'iavito "fatto M'Qom'iére 
della fifflJ*»; il'qualé'iii apponii'quattro 
gìorftr1Ì| .rioóiiKi ̂ pt*'{ittbblito* 'sb^o-
à05|zToae5.plir9'2rt,O0ff,liti(). ' 

É;-inftitti(:iSe.M'era regioiie d'Italia 
(JoH îiji" dóve** 'Invoflàfdl'Uni efftoaoe ri* 
niWitf:M;rtc(rbO'̂ diftéWeq;,"9ra à^p^tci 
la jómtìardi», ,ie cui cijndliii'oni oU 
logióhe./sd .etDqgraflqìié fannoi ch'esso 
sia uri vero'e proprio .flagello Igeale.» . 

.'lì 'povero giovine frariOBse Saint-Paal, 
id'méftiòMà del 'quale' fa' istituito il prèmio 

(ire per. olii avesse Woyatp un 
mcidp,,sio«i;ò,je pron.toiper,.combattere, la 
difterite, preinio ohe ora — dopo ven­
ticinque aniiÌJrT.pfà|dato,,aljirqfjBo«x, 
coflirasae, la .nialattui . p'reoisaine.nte a | 
Milano, E;6i ichè vi. ara <stato il. pas­
saggio soltanto,' ' 

Si rtebèntahb' gii•'guMt'Ièionli quasi' 
miràobiosfljCqmpité, 'dal sièro pro^yidèp'-' 
ziaté.. Nella : vicinai rVai-eae. i : risultati . 
hanno sorpassato^lernigliori speranze. : 

"MalgradOioi6i!nott sotto inutili jlliav-
véhibieWti'di 'iioh'flboédtit^e'nèll'óttiiìiii-
80)0, a iflon, gridar troppo presto .alia" 
vlttoiìla, flffqbèji.può de.llnBafli, paii.rosat; 
ali?orÌ8zOtit8.'iàp(Ì83ibilità'd'unà.soonfltta.i 

' Maio'prudl'ntiiriséPve consigliate dalla' 
Dire'zijné glilerale 'di' Sanità' di; Roma, 
furono mal4"'fi'coplle;'da msiasijià parte 
delja- iStainpiir oW eleva proteste, accu­
sando, è Vedendo 'Una' manovra politica : 
oOnt'ro'la città', dèllaqua.le —"'dicevano ^-
si" vqj.Sva '̂ qòbbscèrè ed, abbààsàre il 
prestigio. ;,f,;;, ; ; , •;. ; 

,B; ciò. fa esclamare giustamente : e 
fltósoflcatnente 'allaiSara ; « 0 malafede 
e jiaWiglàntìriSi, i3i qùtótfi'borbèllèyio siete' 
njid^f »;',;•', 

' ' ; '' "*'' , 
Nottiil SU ottobre,, mail l i dei pros-

6Ìmo ' novèmbre si 'ohiuderatitip dèflnitì-
và'iiièhte l'Espósizionr rluiiite." ' 

ìilplti ès'pqsitpH ,,nQh'jli'aqno attèsa la 
data prescritta i pqr lay^rle tende; int 
ogni.=modo tqolta gente accorre.! a godere 
gli ultimi-divartiraenti òhe -^ natùral-
raènia • r-^'8éAlbranó''niigÌ ib.fi; obmp di 
tuÉib Io cose, prbssinie a .^nirà.i . ,, 

Ieri vi era Tera,raentê  un.ipubbliop 
qualeisi-'è .visto: appéna nei-giorni'più 
buoni, attrattovi anche'dalla'prOnjésya: 
iiewa'6«"V'; '̂)?r •^npi8i;piJi§t<|il:̂ Ìti 'nsl 
Tealroil'ompeiano.ì.'affollatìssiraò, .i'ì ,;.' 

; Bare, 'intantòji'ohB' prima'.della ohlu-
siifa .'si- qi;ga'ni^èi;anùo' altre feste' èfl' 
alirl !d|ijprtfrae,ijiì.l,'t;a ólttà senza ,dub-
bip ne,risentirà.un vantaggio ebónomioo, 
vantaggia'cheifu già; constatato' visibil­
mente nel S. Michele. 

,1(1.tal;,epoca, Ì5|fa5ti,,.si.!qam.bia, ji'al-
loggioiì'è quindi il giorno 'iei\ redde ra-
tonem'opl .padron di casa; iil quale nel-
rèVèii'tiiàlità di rioji' ètógiiitO' paga-
m n̂l̂ pì ®'̂ ni,"mqbill'yiÌMtt()'di.... vita e 
mort%,,Jil,mqlt,i,.8pnp ì. disgraziati,.,che,, 
ré.standoniii; mozzò, alla strada, ogni anno 
domaiidaao,''soccórsi'ial' Municipio od 
alla Congregazione di carità. IS vi soî b' 
dèr'magàz'sjinì apposi'ti destinati a rào-
cpgliere lpysuppe|)ettili risparmiato d«lr, 
l'usciore,.'. . • 

• Quest'anno Io'domande' furono 'rela­
tivamente poche, e lo si .deve alibedea-
ŝ fe ' i^^j' 9pl, ippjrp,: ijEsposizioni bah no 
portato alla cittadinanza in ,g,en r̂e ed 
alia classa operaia .inispecie." 

C'è d'augurarsi ohe il tempo, stato 

quasi sempre bellissimo in, tutta la sta­
gione, voglia favorire fino ali'liltimO le 
tisp.oslzioni, e le proverbiali nBÌ)biii.mi-
anosi tardino a .atondere li loro grigio 

dominio sulla veccliia oittàambrosiana. 
ì . . • , » , . , , • 

I ' • • ' » * • . 

! Grdilda è Stata l'impressióljs pfO âitàâ l 
In città dallo spioglimsntq dei sodalizi ' 
Operai,' quantunque la cosa, non sia riu-:; 
icita nuo.'fa agli interessati.. 
• Anche le Società femminili vennero 
feoplfeèsèj óioèV il' Si'ndaoaiio operaie 
brlattìci ì, l'Uiiibne femmtnilp Bgliè dei 
jarofo, la Lega di; resistenza fra la la-
;Voratrici!sar,te da donna. 
{ 'Nella sedi rispettive di queste asso-
^iàzióiiì ,'Si ebbero' le pi'i vivaci ad ap-
jpaSsip'nata, proteste ! fortnnatamehte, i 
lî nàrÌ!;spoiali di tutte, le .colpite erano 
già stati posti in salvo. La'Liega; dei 
luoabiati avo'va 200 mila lire e 2S;O0O 
quoilà'dèi 'ferrovieri'; Si parla di somme 
Bgualmetrtlpf{(ajyfflti:,pé(i.̂ 'a(jlr?S,ùn di-
'soreto gruzzolo, dunque,, sarebbe caduto 
|n mano della-quéalura, 'se la .praven» 
itiva 'prudenza degli interessati' non ci 
laveM» peiisaid ih tèmpo; ; ' , ,' 
1 Sòdo partite telègraSlpho.proteste ftlia 
jvolta,,di,,Roma,flrm{ite.dagli:on., Mussi 
'e.LuigiiKossi. Sii stessi:socialisti, però, 
ìritengono il fatto nonrassolUtamento; 
Idann'oso ài pa'rtit'fi, il quale viveva or-
imai di .vi'tà.;[),a.urosa' od incerta, pel ti-; 
jmora appunto di accelerare ; la , misura 
jdracpniane.sospesaisa di rlui.;, ' ,' 
j Ma'-coti,tutto èi6 ,̂-,ia,' prevista^ SQI.UT,; 
[zioiio nòli' à. inancata,, .ed oraj^soqialiati 
jprògèttafi'tf •di'i'aq^pglierei la lóro forze, 
lorgaiiizz.andost come, partito elettorale. 

I ' . . : • : , ; . , • # , # •', • ' • : " ' , '. ' • . • 

! Montre iliiDa? Fu^-wie:chiude' disa--
Istrosa'menttì.'i suoi battentii ola Sóala 
(indugia' a:'riaprire i' pròpri, gli .altri 
iteàtfi .fanno del. meglio , per àlle|Stire. 
fbupnLapettaqoli. , , 
! Ieri sera al ilfonapnj'ipiacqua assai la 
iqommèdìs' in quattro : MìiMoiisieur: 
\Béipy, satira gOniale di òostutiii,' sólto 
apparenze onpo^ scapigliate, raa at-
)traent|, , ; 

AI nuovo Lirico Inlernazionale sorto 
sull'antica Oanobbiana! la. fiirtunài pare 
jvoglia arride.re..jNpvltào; buone produ-
jzioqi promettono tutti gli; altri teatri 
di.prosa oidi, musiqa. 

, . ' , * » _ , , 
La moda è anqófà nel periodo tran-

[sitorip; ed inqerto cb'è appunto di una 
(stagÌpne;qhe:flnisoee dell'altra ohe iii-
jconiinaia.In' ogni modo la nota eleganza 
(milanese non manqa di affermarsi an-
johè.frittali móoientj; nella vita del buon 
Ignatò ,3\|ffloieniemente, climaterici, ,. 
': I catalpghiiinT6r.nali de'- nostri prin-
joipali magazzini recano gioielli di no. • 
•vita e di eleganza.''Una foggia belljs-
isima'ho ammirato; tjei grandiosi negòzi,. 
jsulCorap V. Emanuele, daj,fratelli Foà, 
li primi di Milano senza dubbio,' e ohe 
[dimostrano' come- in casa- propria' c'è 
jrobà buona ed òlogaijte, sènza bisognò 
;di Hcórrera all'osterò; Coefflciéute .non ' 
'disprezzabile ai aggiunge l'economia e 
'—se si vuole anche la nota patriotioa — 
il'incoragg|ai3U^Mtp ,jilli|! produzione na-
azionale. ''•'" '' '" , 

"La toilette, dunque, assai ammirata, 
sn\mqnneqiiinsie\ Foà e djggià in Gal-
'leria addosso allo più eleganttisignore, 
si •compone' di un 'tov,tè-mime in stoffa 
ifantasià-liO'iiQlée\ jiip'é'Vx^cXi,' afier'èn'tè 
ài corpo, arricciata'alquanto sul'dietro, 
pa.i.iLia|Bp.,ij!aì«bilfl.iJ(3iubbetjto,̂  
|So%^iqpi};^g(^n^j(,;risvojti ^l^ i;Lj|i^ 
pCVlì òiift'isijalijroìjb', sii.liiÌ;iunl'ijj2os#<Wi 
di atpife eguale, oppure di .battista rosa; 
poi'-collo alto. Maiiiotie grandissime,! a 
ballon, cììe, però dal gómito al polso ai' 
rostriiigoào tanto d a inodallare il brac­
cio come iun, gitante. Guarnizioni'iin 
traccia di ìseta odi -ini soutanàe, tinta 
unifoi?ma-«li5Ìe îtòii 

La seta floscia leggera, genere an­

tico, sfumata leggermente nei colori 
deirindo, o aiteruata in rìglia brillanti, 
rabescata a grossi fiori e foglie, si pre­
sta moltissimo per ' corsetti differènti 
dalia gonna. Si ni}80op4o»o a, niezzo.con 
jjUtntèllliJ'òiii' ii^tléliifp ilfiéìiiiii'^ iMu 

\^ord, ohe i qtipsfanjiojjjtvi^jiiila prefe­
renza. 
; in'genera-la fornia'tei'Ke»!'': pel ve­
stiti è"la,prefèt'ita,,^ai ralintélli 10 Stilo 
iffnipi'w, adatiatissiiiio. ed elegaiitl en­
trambe. 
j :La gioventù non ha' ohe: un tempo, 
dice la' veeohlà qànzOne :;, adornatevi 
dunque, osigiiOrè,, îaqohè è fama elle 
l'alatp'iddip„8e :ne, ayvantaggia. 
; ; . '/:• . Egeria, • • 

U 
': Mandano da Vienna, ,24,; al ! Pi'ooóto 
;d!, Trieste 1 - • ; 

, « L'interpellanza; sui fatti di. Piràno, 
che doveva esser presentata nella- se­
duta; d'oggi, fu--rimandata: ad altra se­
duta, volendo gl'interpellanti .conferire 
;ancora col presidente: doiirainiatri, prin-
jcipe Windlsohgrtttz;,.: 

, Durante la,sèduta'di- stamane: i de-
|pptat(,italiani.qonfat\trono auimatuinante 
Icol cónte Ì3oroniiii,:0 quindi col mini-
jstro dello..fliiaiizadott. Plener, dal quale 
tfurono mol,t,Q,be ĵ„|iCjColti,i,,,anche gli 
(altri miuÌ8ÌÌraiioWiÌii,{i'pàrlàfortò, ai mo-
jstfarono favorevolire'bèn disposti verso 
idi l o r o . ',; " - • ' , ' : • • ' ' ' ' ' " ' : ' ' 

: A questa attitudiiiè del vari membri 
del Gabinetto, fortjn' contrasto il còò-
tegaP dui raìnistt'O'dellagiuslizìa, cónte 

iSoliOnborn; Correva 'vocò oggi alia Cà-
ìmora òhe il "apntè SobOiiborn àvèsae dl-
johlarato che si dimetterebbe, nel cas3" 
Sin'cui le'tabelle ItSiiàòè fossero , niiaii'-' 
itenutè. Questa voce è .però da yafio 
Ipài'ti'-'smèntitar; •':;:: •'' 
: In' èhiuéa' della 'seduta di oggi il ds-
iputato iRrùn'presenteràuh'interp.èllàn'za 
:a nome del.fltoS Hóhenwart,,è il depu-
ìtato' SpinOiq,; apfioggiato daglj Sloveni; 
idai qroati e dai ';gióvani czechi, preaon-
itSfà 'una propósta d'urgenza; sulla quale 
(la-discussione sarà- aperta immediata'-
jmqnto. La proposta Spinolo':oKiederà 
johe sia' tentilo :ferrao alla dispoèiìiio'oe 
-presa' dal' ministro della giustizia, è ohe 
iil Governo prOvVèda a mantenere l'òr-
'dine-a 'Pìfanò »; ' ' - ' 
ì ' , ' - ; ' , » , . . • • 

! Ulterióri pOtiziediqonò che il mini-
istrò: dèlia giustizia, rispondendo all'iSi-
iterpelianza Klun dichiarò di' inaiidar 
{tuttora di notizie ufflciaiij osseine però 
isoa opinione che le tabelle italiana non 
jsien'o che'provvisorie, in attesa che aleno 
ipronte quelle bilingui,- comunque, egli 
lai dissq riaqluliQ a- far eseguirà -le di-
jSposizióni' pî laò. ' ' - ' ' ' * •••• •'"• '•' 
l Se il ministero non avesse ad.essere 
id'.BCopi'do: opn |ui, egli: né ' tràr'relibe 
ipò;;', l'à pìióp.ria pei;,spna Io, ò,onàegueiize' 
naturali.,,iii: ministro , oonchiuae!- « Gli 
sloveni si tranquillizzino, che la loro' 
-causa è ben piantata-». 
: ' * • ' . • ' ' ' . ' • " ' 

i 'Xrieste.$B^'—'^L& -relazionéi.deHa.ae-
:d.uta :del Parlamento dii Vienna;è letta 
iavidameu-te.'Sembra ohe le intenzióni, 
'degli' srovetii"sienò; t'antt; deqi'sp, ' qhiò; il. 
:(]ò̂ nistrp cederà, loro è .ordinerà .di bel: 
inuovo il collocamento delie tabelle'slo-
jvede. 
! Dall'Istria telegrafano olle l'agit^t-
izloiie'qoòvè ,pnu:tp'soemata.' 

IL " LIBRO VERDE 

•".l'firiK'll é i l i i l i mi^ MU'~ 

; i Èj stato, distribuito alla Gapiera ;dei. 
deputati il Libilo.' Verde suli'eraigra--
;zióné italiananegli Stati' Uniti 'pfesen-: 
itato al Parlamento dal ministro degli' 
;esteri nella aeduia dè|, 6 luglio 1894. 
; Il iiàro Verd§'si ..riferiaòo alla di­
sposizione, presa dal' ministro Ell.a.no fino 
:dair8 màr̂ o, di richiamare il.artfilizione 
:dei regi agenti agli Stati Uniti sulle 
tristi condizioni degli emigrati italiani, 
;per"le-insidie di specalàttfri '̂ paéit'om', 
'jpsses^,, ['.inchiesta prpl̂ ió,ssa',d '̂ quel 
:Gòvòrnó,[ln;,spgii'iJio ai , ^t'^i ,,di lÊ uova 
:Orleans. avendo mesaO in luce che essi 
:8i trovavano colà generalmente sPtto-
jposti alj.O s,t|ssè ijiflueuze pqqî !..te ,d' i,l-
:legàli''iri<arrnediàiri" che 'li avevano in­
dotti ad àbban'dòtiare'lè qa'mpagne'natlò. 

Tale deplorevole situazione fu uno 

dd principali,argomenti adQ(.ti,;Sul prin­
cipio dal Igft'l; 'da ch'I rierq'oii'gresso di 
WusMbgtón p!:Opai«ivaadi'ohÌlijltìiiè„èli 
Slati Uuiii all'omjgrazione ll;ali.ana. 
. Per ovviare a lalò stato di obèè 'p'er- ^ 
nioioso: si stabili - un accordo poi' Gp-
vortió'degli Stati Uniti, ir ((liàla.,-̂  d'iettò 
voto del Sonato,,,-— stabili Ideile:misure 
Has'aìlin6nì;isii-,: : 

1. nell'istituzione,di un uffiòioaperto 
ad Bilia, ìéjàiid, nel. quale,.fossefo fta­
nite agli : emigrati italiani . tutte, ,le '̂in-, 
dicàzionl pr,eòèÌe'ntehlat|tè racòoltòdallè' 
autoi'ità federali,:.eìnananti, da|li S/«tó' 
Bqords d'iminigrazipnè, dalle lillée:'fer­
roviarie 'di trasporti, da oorpoi-a îóni e 
da individui," peK'offerte àgli èiiiigi'àti 
di stabilimento e dltoòRO! 
: 2. il sògrètafio-: del" 'Tesoro,' conferiva 
pei'spnalmento al'-roglò àinbàsolàtòrè% 
Wasbington, là; faòpltà. di destinare Io 
quell' ùfloiò uno o dito agenti Itàllaili 
onesti e versati nella materia, pei- in-
terrogàfè ed Istruire i nostri, èiaigi-ati 
e porgere :lòrór:l'e.!''itidiqKziutnl.''atte a 
premupyere il lorp benessere j , 

3. liliraciìiiyp deikpItoaflàB SiitcPÒjiti 
italiani, appositi impiegati Federali ve-
glièrebbero:-B òhé-i n'oati'lsrhigi'atv va­
nissero i 'aOqóin pagliati nel ' predétto iit-
Bqio loro dostlimto, aenzà ooifiuniqare 
in verun- niodo 'non pefaone- non atti­
nenti: al .'servizio d'Immigrazione, eò-
qettuati -gli agenti italiani' sqeitì dal-
regio-amSasciatore, 1 quali dovi'ebbei'o 
InformarB gli impiegati ftiJórali di ogni 
vlol;izÌQne delle lèggiì; d'immigrazioiie 
e suMavorò contrattato che venisse a 
loro notizia; : . •" ' - ,: i 
- '4. il'Governo dagli Stati Uniti, con 
apposito credito-dal segretario dei Te­
soro alla Oomitiissione 'finanziaria del • 
congresso, si assumeva lo- Spòso del" 
[nuovo nffloio e degli irapiegatif addèt-
,tivi; Al regio" governo non- rimaneva 
cho'il carico della retribuzione di: due 
agènti'italiani.: - ' 
: 'Chiude il tdbro Verde Un telegramma 
del ministrò iBlano, qpl quale, apprb-
vaodo gii-aooordi'preai, autorizza il re­
gio ainbasoìatore alla' nòmina-degli- a-
gantl' italianii disponendo per. ora degli 
mte'resai di'un legato di oltre 20 mila' 
lire slasoiato 'dall'italiana -Massa a fa­
vore dell'emigrazione italiana.'-

I IlTiagpMO'Zobialtai: 
[(lutervifta,,del.oorî ispiind. dal Hesiif del.CavUm) 

Parigi, 34 ottolira; '-
Le interviste non mi-talentano tròppo. 

-Esse 'mi Sembrano, spesso, la risorsa dei 
gioiJualisti'a corto d'idee;e furono, in' 
fatti, 'battezzate « le idee degli altri ». 
Hanno una: ragione d'essere in certi 
oasi speciali : e allora possono 'riuspiro 
anche preziose. Ma,' il più ideile volte; 
grattate un' intervista.;, e troverete un 
:po':'di -vanità da' una parte;o[dall'altra; 
:raolta y-èetoBa reciproca, e mólto vuotoì 

Ma talora, come fare? La professione, ' 
le ciroóstanze; vi pigliano' per ' il[cOI-
:letto:e vi ci gettano dèotro," anche'ri­
luttante. Ed è così [òhe vi: vostro cor-' 
rispondente s'iè trovato 'un giorno a atto- • 
[nare al nuinéro'22' bis di via Bruxelles,' • 
'ove abita Emilio Zola. ' ''': -'••]'• >' 

'Varil giornali avevano annunciato che, 
nel suo viaggio a Roma, lo Zola si sa-'• 
rebbe-fermato a Torino ed avrebbe ao-
colto l'invito degli studenti deli' asso­
ciazione universitaria, recandosi in mezzo 
:ad essi.' ' ' 

La notizia, a dir vero, ere aasaipre-;' 
matura. D'ìnOarico della prèsideòza dnl-
r asSóoiazipnO, ne avevo parlato allo Zola 
fino dal febbraio.' -s Perchè no? egli.a-' 
veva risijosto. Se mi fermo a ' Tonno, 
vedrò voluntieri gli studenti. S'i ohe in 
Italia mi leggono molto e mi stimano... 
Comunque, tornate in ottobre, prima 
ch'io parta : e allora riaoiveremo». 

Sono tornato, adu:ique, l'altro giorno. 
Ho risalito: la soala flanohéggiata' da' 
drapperie, da quadri, da bassorilievi, 1 
fra 1 quali saluto,-'oara conoscenza, la 
riproduzione del San' (jci"vanni di Do­
natello. Ed eccomi di liuovò nella Sala 
del blgliardo, dallo parati opporte di oe-
ramiclie antiche, doniinate da un gran 
ritratto dello scrittore. Ed ecco entrare 
lo Zola:: porta, cóme in febbràio, una 
giacca 'da camera mirrone, e lo panto^ 
fole di pannOj' cóme usano qui per le 
lunghe ora di tavolino. 

«A .'forino? É-raóito difficile ch'io 
mi ci férmi; Neil'andata, no certo. Vo­
glio che la mia prima impressione, u-
scito di Francia,'Sia' Roma.; Vi andrò 
con'' mia moglie;'ai' primi' di novembréj 
e vi resterò, non so sa tre settimane, 

0 più. Poi, forse, farò una scappata a 
Napoli; e nel ritorno vorrei vederp Ve- ,' 
nezia. ([Del Veneto, lo ai sa, è oriundo: 
lo Zola), POI avrò gran fretta- di ritor-i 
nare: vengono i freddi intonsi, a qui, 
il lavoro mi attende. 

i Da due mesi mi prepara a questo 
viaggio Ilo letto libri e giornali:) ha -
interrogalo molte paraoue, e racoalto o-
piuloni da ogni parto. Par « prandaro » 
un ambiaiite ci sono due vie. 0 recar­
visi, vedere, partire; e allora le cose, 
gli uomini, VI rimangono impreaai nella 
monta coma sulla lastra di uu' istantà­
nea : vi ò il rilievo della vita, mancano . 
i particolari o la sfumature. 0, quando 
se na ha l'agio, farvi un lungo soggiorno. 

« E, ancora, è poi proprio queato il . 
mezzo più aicuro ? Io, por esempio, aono 
nato a Parigi, vi ho satnpra abitalo. E,. 
quanta cose non vi conosco, che- tratto 
tratto sento celebrare da .chi ci Viano 
di passaggio ! Fra l'altro, pensate, lai 
tomba di' Napoleone a il Mqsat̂  d'i arti­
glieria... Senza eoutara molte chiese,, 
anche notevoli, in oui non ho mai posto 

«'Fo oggi par - il volaHia:-:8tti-;Roma i 
qomè'ho fattopor .(?efm>na/)-i;par.ila 
Débàcle, ier Lourdes, 'quaiidorhò vlsiii: 
tato, volta a volta, la miniere-di-Anziii, 
le'campagnB' di'-'Chàteaudun;- il :tenrenìo 
di'guerra del 1870; a ila-oittàìì daijmhii 
racoll. Una lunga: inchieatà:prelimì'nara:.i: 
inv fornisqei dati, ohaip'òi riScontroiattl,-.: 
luogo;' siqohè, i au .questOj,:: non ..'arrivo- : 
nuovo né'impreparaio,::'i > lii-'i^i;- !>,':;( 

*Tutii'altro. .Gpsi, !par.'esempu),;i Wdat» ( 
io 'ho ben fissa in'raente-la-piantà-udlj: 
Roma: óonosoo.laoittà-'ooma.8èKgià;.yi:! 
avessi abitàtoi'o o'redtt'ieliaimi'iqiisapràf,:'-
prientare -appena arrivato. ,• Ciò jobetiràiij 
manca; uatUraItnente,, èijlcPIoreilocaU, 
aia pei' monumenti,!siaijper'>le'par80ne;T 
Bd''è 'quèsto!appunto:oha'svo'aicaitoarvii,, ' 

« Lagé;iù:'vearò pareochi:;ch(e aoiio:>'ifl:M 
grado di aiutarmi'Hello mia oésarvazionW î 
, «-Quaata Si :dirigeranno:'8pecialiuèntk:i 
alle'oóndiziOnt'delicle'ro; naitàii oapitale!:r 
p nelle oainpagiie; Ed-iiànolia inalutial-ì;. 
inèiiteV allo '«.stlato d'atiiuitu,»'!idal'[>op'6lò ;, 
riapOtto;alla queatióneìreligiòaaias aliai 
jquèslione'dei :pòtere„itaiBporalei:i .'siJ^Sk. 
! « Questo popolo sa na [qrnociàfSidav-i"'. 
[vero: molto 0 'se ine'dà- poco -pftòsierli,!,; ., 
;(Jià' paréoijhi' mi'hannò.'-iàvfalolfatòiitiài , 
questa' seconda epinwho': - 'qiòche, sembra--' -, 
[strano qui da noij';ove'8e'nefasatnpr»": 
[una'questione .grossa. Credo .i anch'i lo 
"che, in' fondo,,' iiioltV' ne! parlanoi::-qub 
[aonza una conosoanza- - profonda.- ,: Mas-
qualqunO veda più' giuato'.i So;"aisqueato:-
[proposito; dell'articolo {dî -Altradò ; Berli' 
-sulla'fléijue de Pa^V.-Sono-tlitti'Vala.:! 
imonti' Utili oha''raqqolgo é'!olaS8iflBo.'">f'• 
i < Quale -potrebbe easei'b là̂  aòtuzioneh 
Jdellav questione 'roiuànf? So ohle;iaaqÌieti 
[da voi;ae ne-aooo proposta'tat^td-Quélla;): 
•forse, di'dare al'Papà una città itaUanafii 
jÈ-'un'assurdoi' ditemi?'; •::'I<:ÌH:ÌJBI>»'I-,'J 
: « La'tesi ! religiosa' del mio-libròiiOa--:,': 
ipirete''oho''uon! posso.' dirla i';ptìi.t''iNòii'i 
ivoglio Coinproinettei;e da .laià- inchiesta;' 
;di cui'tale' tesi!'dove- è3aet'«?.'tó .icSa3a*'i 
iguonza 'e' npu la- preoiesbaU:;' iia i-lfi-:.; 
i '«'Nel mio raccouto'̂ «la')inaggior..partà-
idei peraonaggi aarà franqeaa. NatufaliJi 
ìménta vi si - frammiaohierann0!aaoli'8'.,)i-
itàliani. '̂Ed è- Su questKapèaialmatìte^et 
Jmi' iUuniinerà;>la::miaigita(;Quale!è;!iin5 
jrealtài[ presao'vòi l'animai religiosà-'-délì 
ìpopùlò'?' Tài'uiii' vi- rappra8euta5o''':jqomB; 
[un pò"scettici in prevalenza; altri;!ifii-i 
[vece, citano fatti- di;'fedéiardente,.8ù'olia' 
[attuali I come io aviluppo del culto dalla' 
, Madonna di I Pompei. ' :̂ : ' i':"':: 'H 
' «..•.'.Baata: Per concludere:;, ringrai': 

ziate vivamente gli atudénli di Tòpiiioi' 
se di te ' che se; per oàao,-nel toroaifeiini 
'ifermasaiUtìilà loro oittàj: sarei'bei> lieto-' 
[di salutarli.'Ma è diffioileìè-imoltòdif^! 
[ficilp.» 

É, cosi ,mi aqcomiató, accompagnttn-
dom'ijqòrlbBamewarfiao) a'j pS8i(|440a 
scala. 

;. :TMHO'E 'WM 
Mandano da Roma, 24, ' al "ift(;fle|ó ' 

di :Trieate:' ' ' '' -' '•'-'• ';'< '- f 
' « In Vaticano è giunta notizia di dnó'-
[spiaqeyóié 'ineidanta"che''è ùndfd'èi.tàòti^ 
'episòdi'relativi alle questióni'' eòclèsì'fc' 
ptiòhe sorte, e: a 8ciÒgiiè!r'̂ 'le'̂ \iàii''[fii 
taandato monalgnor'SWtollij[ilquttlé'8em-' 
[bra però che riesca solòàd'itìibi'òglìàrl'e' 
[maggiormente.''"'' '"•'•"' " ''•'"•;:' '1' -;'" ' 

L"> altro giorno,'tnéntre inónaignbr'Sa-' 
toUi visitava il reverendo Smith,':pàr*" 
rooo dalla 'Chiesa di-'S'l 'GiuSèpjie' a''Pà-
terson nel New Jeraey, alcuni parroo-
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IL FRIULI 

ohiani entrarono in sacrestia per pre-
sentara dallo accasa contro il parroco. 
Monsignor Satolli essendosi rifiutato di 
ascoltarli, essi, arrabbiati, inveirono con­
tro di lui, che par evitare lo vie di fatto 
dovette fuggire, ma nello soondere pre-
oipitosamante le scale inoiampò nella 
sottana e cadde, senza parò farai male. » 

S I E R O - t E K À W A 

11 giovane dottor Pietro Petrocchi di 
Varese, addetto all'Iatltato di Dorothe-
eiistrasse di Berlino, ha visitato di que­
sti giorni l'istituto antidifterico dal prof 
Behriog. 

Da una lettera' dal giovane studiolo 
togliamo i seguenti interessaDtiaaimi par­
ticolari; - , •• 'j 

« Il laboratorio del prof' Bahrìng è 
nello etesso padiglione òvesiitrova quello 
del prof.tKook, un piano più in alto; 
ed è in apparenza, modesto: locali ri­
stretti, ingombri di materiale, ; 

Fa pensare all'umile origine di tutta 
le grandi scoperte del genio umano. 

Il Behrlng non diiaora attualmente 
a Berlino! egli si trova ad Halle, nella 
cui Università insegna la baotarlologia ; 
ed ai lavori _per il sieifo sopraintenda 
qui il prof. Éhrlìoh, altro insigne bao-
teriologo. 

Il Behriog stesso perà ha preparato 
di lunga mano i materiali, ed anche a' 
desso fa frequenti visite al suo Istituto, 
specie quando si tratta di litòlare una 
nuova pa?"tòa di siero. r̂  

Oli animali di cui si serve il Bahrìn; 
per la produzione del siero sono i ca­
valli, i muli,, la , vacche'ma prefapibil-
mante i muti^ ed il metodo ohe tiene 
è il seguentei ; i i 1. :. 

Egli prepara nna rilevante quantità 
dì brodo difterico e ne iùiette ad ogni 
animale da 2 5 ptme, par volta, ripe­
tutamente alla distauza di due 0 tre 
giorni. Avviene talora elle l'animala à 
preso duirintterioa, ad in questo caso 
viene eliminato; talora persino qualche 
animala. muore i ma quasi sempre il, 
mulo resiste all'infezione, ed allora il: 
suo sangue acquista 1» beneflca pro­
prietà sopra accennata-

Quando adunque per vie di prove è 
determinato che un dato animala ha ac­
quistato un sufdoiante grado di anti-
difteria, si incomincia a; spillarne, san­
gue fino a due 0 tra litri per volta, e 
ciò ripetutamente ogni S o 6 giórni al­
ternando quéalì salassi ooij n«0V9Ìni?-
sàooi di brodo, diftarido. 

B' assicurato ohe li muli, i quali del 
reato sono ben. nutritii e non lavorano 
affatto, resiatoaa Ivagamaata a tale tf'it-
tamento.. 

Il sangue così ottenuto viene poi con 
speciali manipolazioni, privatpdelta par­
ta fibrinosa e globulare, tanto da non 
lasciare ohe il siero puro. 

Detto.siero viene sottoposto ad una, 
ultima prova di controllo, durante la 
quale si ha l'avvertenza di separarlo 
ia tre specie,: una meno potente, una 
altra più potente! ed una terza poten­
tissima, ohe si mettono in vandita in 
boccette da :10 om.:, al prezzo rispettivo 
di^marchi 6, 11 e 16 contrasaegaate 
da etichette verde, bianca, rossa. Que-, 
sta terza specie non, è ancora apparsa 
in cammeccio, ma lo sarà a giocni. 

Per soddisfare alle numerose domande 
ohe gli provenivano da ogni parte di 
Europa il professor Behring ha dovuto 
incaricare della pioduzione dei siero la 
casa Farb:srerlse di Erancia con stabili-
meato ad Httèchst sm Main) ove aî  a-
dibisoonoa tale scopo una quarantina 
di muli. 
_ Una certa ,quantità; si produos anfliie, 
in:Berlino mediautaunadiecinaid'i muli 
sotto ì*.diretta sorveglianza: del .prof.. 
Ehr l iohe del Beiiring. stesso j , però il 
siero prodotto qui viene spedito a Fran 
oofor.te ove. esolusivamante ,8i effettua la 
vendita, e ciò per '.ragioni amministra­
tive.' , . , ••.' -, •„,, . .: •: ,, 

E' certo che le .stesse farmacie di 
Berlino devono provvedersene a Fran­
coforte. ; . 

Il dottor Petraoohi promette.di seri; 
vere presto/al tr i preziosi particolari 
speoialmeatesaprai risultati della cura »• 

Capra e cavoli salvati 
Una Rivista .francese , aveva annun­

ciato ai suqi.lettpri la prossima pubbli­
cazione ià'app.etj'àiéft'dal Ijmi-deiax Zola. 
. Ma ecco che uno scrupolo si fa strada 
nello spirito dei compilatori, 

K s'inserisce nella Rivista il seguente 
avviso:-

<f\D seguito alla massa all'iòdica di 
Lourdes, l'jultiraff: romanzo di .Emilio 
Zo|a, la fletJMe ha deciso, per dare sod­
disfazione agli scrupoli espressigli da 
un certo, numero di. abbonati e di let­
tori, di uscire : m dweerftói'ow'dur^inte. 
il corso .della..pubblicazione ,di quei ro­
manzo. 

« Una dèlie ..edizioni, conformomonto 

alla promessa fitta ai lettori dalla Revm, 
prima dalla massa all' indice di Lourdes, 
conterrà l'opera di Zola. 

< Nell'altra edizione, tSnute in conto le 
rispettabili suscettibilità, Lourdes sarà 
sostituita da un :altro romanzo,,. »; 

Con lo .stasso criterio le «tavole ro­
tondisi! degli ttlb8rgM:.in voga, offrono,! 
il veiierdi,?ai lórft cUèìitlsII desinare rfi. 
grasso e quello di magro. 

China e Giappone 

parMarUel terremoto iel Siappone 
Londra 25 — I giornali assicurano 

che. una potenza,neutrale offerse la me-
diaiìione tra China e Giappone. Il Giap­
pone la rifiutò. 
: Shanghai S5 —• Si dice che 1 chi-

neai sgombrarono Port Arthur. I giap­
ponesi sbarcarono àalle vlaiaanza, . 
: YOkohania 25 •— Il eorpo d'esercito 
ohe lasciò Haroshima sotto il.comando 
del maresciallo Dyairia sbarcò a Ssi-
ktoMo, sul territorio oMasse. 

Le truppe giàppohesl al nord dalla 
Corea, traversato 11 flUme Yalu, sono 
entrate nel Manoìurìa. 

Yokohama 33 — Particolari del ter­
remoto nel Giappone: Nel distretti di 
Sakata, Yàmagata, Akaml 3000 case 
dlstrutt6,280 morti flnora constatati, nu­
merosi feriti. 

A PROPOSITO ! 

; flìc8rte,,ìa|atie''-Drfiiol8 
Il Don Manto il Ni»poli, ritornando 

sniifiittì dell'educandato di San Giuseppa 
e Teresa idei Miracoli, pei quali pende 
processo contro la superiora suor Maria 
Teresa Ferrante, accusata di «ver abu­
sato e fatto abusare della innocenza dsl-
l'àducanda Silvia Palmieri! e sul fatto 
dei prete di : Baiano, che sedusse, resa 
madre ed incolse di velano una povera 
ragazza, come narrammo nel numero 
di mercoledì! si domanda se sia un per-
vartimenlQ.idai; tempi: la curiosità del 
pubblico :per ì fatti d'amore, delittuosi 
ó no, noi quali sono eroi e protagonisti 
preti e frati. • . 
• B risponde: . 

«No: come si fa adesso ai è fatto, 
semjire: Nel trecento, si estraevano dal. 
Deoamerone dal Boooaooi . la nflval le. 
ohe parlavano degli amori del preti e 
dèlie suora (giaoojià anclia iallora.\.re­
ligiósi facevano al l'amore, se non meglio, 
almeno coma adesso) e le si leggevano 
injmbblioo, nei trivi, na|le botteghe da 
cattò ene i , oeaaooll. dei valletti e dei 
palafrenieri, che tenevano ..luogo delle 
attuali portineria. 

« Lo altre novelle non si leggevano 
ohe ben poco. 

« E fchà, credete, ahi ^ preti .se ne 
spiacessaro ? 

«Niente affatto : facavan testa a messér 
Giovanai Boooaooi e lo carezzavano, e, 
quando l'autore àeiWAmorosa fiammetta 
volle commentare in pubblico la Com­
media (ohe non era ancora A B Ì B S ) del 
suo buon ainioo Durante: Allighleri, gli 
ai .offerse una Chiesa perchè egli, dall'alto: 
di un pergamo,,lienesse al. popolo le.sue 
oo'nferense dantésche, per le quali non 
era. stata creata ancora una cattedra 
univacaltaria! a tutti: sanno:,;qual ben 
'di Dio. oorttpq.il papa,, cardinali e pre-
jlati, il fiero ghibellino sciorinasse nelle 
terzine immortali del suo poeraal.... 

.«, Come,allora:il popolo era abituato 
ad avare ia, pregio il: prete buonoj e a 
Iridare e a. farsi beffe del prete sempli­
ciotto ed astuta, impasto di mediocrità 
e di vizi, che lo induoevanoa peccare 
per lo. mano sette volte al giorno, quanto 
:il savio! 

« Adunque, almeno per il fenomeno: 
di piprbosa .o.uriosità :per uno 0 . due 
scandali religiosi odiarni, non v'ha ra­
gione di trarre auspicj che inducano a 
ritenere in disfacimento la,fede religiosa, 
É Questione di. educazione delie masse, 
le quali, per questo riguardo, dal tre­
cento fino: a oggi,non hanno fatto.nes­
sun P3S80,in, avanti. . 

.* In Inghilterra, dove il popolo è edu­
cato più sevaramenta da saooli, e dove il 
rispetto e, la fede religiosa sono per lo 
meno cosi saldi come tra noi,, gli scan­
dali, ohe si deplorano tra noi non si ve-
riflcano se non assai di rado.! 0, allor­
quando un prete vien .mano,al suo do. 
vere, non lo si considera.di una: leva­
tura diversa dal delinquente ordinario. 

« Ma lassù il.clero ha:meno occasione 
di .pepcare .'soggiacendo alle tentazioni 
della carne, :La castità, tra gl'inglesi, 
ha un significato più ristretto, ma più. 
logiop e meno antinaturala e antiflsip-
logioo ohe da noi. La, massima di Cri­
sto, oresoete e moUipliaaie, è. interpre­
tata a meraviglia anche dal proto. Il 
quale, forse solo por questo, è migliore 
la Inghilterra ohe nel resto dell'Europa 
occidentale. 

« E , allora, vogliamo migliorare la 
razza.dei rajnistri di Dio anche, tra;noi ? 

« Maritiamo il prete, e non ci pen­
siamo più. » 

Nello alesso numero del Don Marsio 
leggiamo quest'altra òdifloante sto­
riella; , .; 

« A tMatilo UH frate ha voluto assag­
giare il npiàó di Eva, ma mal gliene 
incolse.,Qiov«ni8simo, egli SVéva saputo 
inspirare amore ad una giovinetta di-
olasaettenna, odila quale si trovava spesso 
in troppo intimi colloqui. Sorpreso l'al­
tra «otte dal padre della fancittlla, si ^ 
buttò giù dal balcone senza farsi alcun 
male, ma raggiunto per istrada, ne bu­
scò di santa ragione. 

«E dira ohe il frate appartiene al­
l'Ordine.,,., della Purità I » 

L'esmioM iell'atóe Boeglin 
CQinmeiilata in Mila 

BonnefoB pobblloa m\ Journal \ti 
biografia dell'abate Boeglin, il famoso 
direttore àdX Monikur de Rome a-
spulso dall'Italia, applaudendo alla sua 
disgrazia. 

.Dice ohe l'abate alsaziano servi per 
dieci anni cól suo giornale la Prussia 
costando a l Papa un milione. 

Allorché Leone'XllI si stancò di 
spendere quattrini a quel modo, l'abate 
Boeglin pensò di servire la Francia ! si 
raoò infatti a fare un giro in Francia 
raccogliendo dai vescovi circa 17 mila 
lire, che valsero a prolungare d! un anno 
la vita al Maniteitv de Rome. 

Non vbleBdo il Pontefice più saperne, 
un prelato trovò modo di interessare la 
polizia italiana della faccenda, per farlo 
espellere dall'Italia. ' 

«Morta la bastia — osserva il signor 
Bonnefon — spento il veleno; soltanto 
lo Sohloezor' (il defunto tiliniatro di 
Germania pressa la Santa Sade) pp-
trebbe risuaoitario..;. qualora fosse vivo ! » 

Spera ohe la Francia nulla farà in 
questo senso, eoo,, eco. 

:ViiRE MmcàiA : : 
Dimostra uaa statistica abbastanza 

iataressantp, .,8e non aiiófa di zecca, che 
la belliizza roulir-bre non :;finisce a 25 0 
a 30 anni, coma molte (ipnne, 0 per in­
vidia 0 per.cattiveria, asseriscono.. 

La bellezza delle, donne 'raggiunge 
— a giudizio d'uo: conoscitore — il "suo 
punto luminoso soltanto fra, i 30 9 i 40 
anni. Ne .volete le prova storicha ?,.,E-
lena—-quella di Mauelao—-, aveva 40 
anni quandp mandò .in .damme i| cuore 
di Paride; Aspasia ne aveva 36 quando 
si maritò con Pericle; Cleopatra: con­
tava pur 36 anni qijando incontrò An^ 
tonip per, la prima vplta ; Enrico I a-, 
vaya 18: aani mena di Diaaa diPoitiers, 
ohena àpntava 37, quasi, e l'amò an-
opra per lungo tettipp. 

A 40 anni la regiija Anna d'Austria 
.era ópnsideratà,la più.belladenaa d'Eu-
rppa ; niadama : da Maintanpn ne aveva 
.43 quindo Luigi XlV fece Je jfampsa 
pazzie per lei • madamigella Marsj bel-
lissiaia, conservava tiStte le . suegrazie 
a 45 anni ; madama Itóoamiar. contava, 
i SUPÌ maggiori, tripnfi tra la trantina 
e la cinquantina. 

Dunque, come la frutta, la bellezza 
femminile deve 'essere matura. Cosi sia.l 

CALEIDOSCOPIO 
: Cronache friulana. 

Ottobre (H'ifl). Vieoa congregato ÌQ Udina il 
Parlamento per trattare sali» vertenza insorta 
per Tolmino tra; il Patriarca e la oittA dì OiW-
dftU. , 

•X' 
Un pensiero al giorno. 

: 3:?on v'ha 'ama cha il pane non poaaa «azìare, 
non v!ba sete che fonti a cantine non sappiano 
/artacfera; non v'ha Jussuria dì palato ohe àrÉè! 
di Guoco non noBa» bUndire; ma ramerò,anche! 
attravérao UQì vita di,apaori,;muore assetato, e, 
moriamo tatti oòn UQ vérgiaè capitalo di pas­
sione, che laaoiamo forae in eredità ai noatri'fl-
glìuoli. 

X 
Cognizioni utili. 

_ Un mètodo faaiUsaimo ^ c apporrò deaopa-
zìoni in oro snll'avorio ò it Bsgosóte: Con oo 
pennello fiaot intingo nel niitommiitto à'oro, ai 
formano diaegnì Bair.avpvio,; Si espongono in 
seguito .^uéìid disegni ai^ dna corrente d'idro­
geno, coea.molto facile^ perehà basta maatenera 
il diaegno al 'diasoprà il eolio, di .una bottiglia 
òontéhaate àoldo solforioo e qnalche pezzo di 
zinco. 

L'idrogeno trasformerà il oJoruro d'oro in 
oro metallico, a le saperfioio dipìnte saranno: ri-
coperte d'ano strato d'.oro sottìlìasimo e bril­
lante. 

: , . • • • • . . • • • ' X ' . • ; • ' • • . . • 

: La sflage Mocoverbo triplo. 

"•: ;•••"" a » t 
Spiegazione dal m'oaovorbo precadeatg. 

INCIPIENTE' («no* pi on t«) 
' ' X 

.Per:flDir8. 
In.oonyaraaziQna. :Sl disootre di aaoMM, «,noo 

•6 he dica cerio baila. 
~ Signori 0 sigaire - - ceólatua Panlolini — 

na ho'fatta farà una di zaoohara il primo dal­
l'anno. .Lo aradarosta I L'abbiamo araaggiata: 
era amara 1 

Penna e Foriici, 

I .Nella rosolia, il Orelium è ottimoi 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judrl) 

UN CASO PIETOSISSIMO 
Pordenone, 86 ottobre. 

Certa Fasan Caterina di A'.sano de­
cimo, di anni 43, vedova con 5 Agli, il 
più attempato dei quatH-dodiuenne, e 
fra essi due di rachitici, si trovò un 
giorno senz'i. tetto. La povera donna 
allora, avuti dei pozzi di tavole da per­
sone del paese, pensò di costruire una 
baracca su un fondo privato, tanto da. 
mettersi al riparo assieme ai propri Agli. 

Par qualohe tempo la cosa passò 11-
Sóia, ma pòi il proprietario di quel 
fondo, approfittando 'aalrassenita della 
l'asaa, fece abbattere quella baracoa, 
che serviva di ricovero a 6 esseri u-
mani."';' .• •:•.,•'"'', 

JJa povera dònna, per questo fatto, si 
diede alla disperazione. E dopo aver 
condotto 1 figli, alla porta del Munioipio, 
si, dava alla .fuga. 

Quiodiol giorni dopo, e oloò oggi atosso, 
in seguilo alle ricérche di questo uffloiò 
di P. S.i'vanno sijoperta a 71110118 di 
Chions, fl'tratta in arresto. 

Certo, quella povera donna, ha pen­
sato d'essere un ostacolo, perchè i suoi 
6glì trovassero un tatto, in,cui porsi al 
ricovero, e il pane per isfamarsi I E in­
fatti, dopo la di lei fuga, Il Munioipio 
di Aliano ha dovuto provvedere d'ogni 
cosa quei poveri infelici, 
' : Il caso, come vedete, è plMosisaimo j 
da corarauovere UB cuora di bronzo. 

Le cose di Dividale 
Il corrispondente Johk della Gazzétta 

eh' Venexia sàdve da (Jdinei 
« A Oividale, ove fui ieri e intorno: 

alla quale la Oaz^zettCf atamparà tra 
breve uà luogo articolo, il Sindaco Co-
ceani è dimissionario. 

Erano'Sorti, attriti (*) tra lui ed il 
segretario; questo uHimò aveva ragione 
da vendere, a quanto pare, ed allora 
reooelientissimo signor sindaco, pensò,; 
bene a fare quel che fece, ed- i Ciyi-
datesl dicono che noti avrebbe potitio 
far mèglio! » 

(*) L'egregio corritpindanle, parchi non «a 
pi-obabitmanteoome atanno la casa, li abiama 
olìWli, Altro oba aiMUI (S. d. B.) 

P a i n z z o l p d o l i o S t e l l a , 33 ot. 
IncémliOt 

Oggi, circa a mezz'ora, fu avvertito 
l'incendio ad uà flenile, posto nel centro 
dal paese, : di proprietà del fratelli Bini. 

t a popolazione concorde lavorò tutta 
la notte per estinguere o almeno isolare, 
l'incendio — oon uno sianolo degno ^pl 
maggior encomiò — taluni espónendosi 
a serio pericolo, L'autorità òoaiuha.le 
era sul luogo a cooperare. " 

Andò distratta la stalla, con un, danno-
di circa 300,0 lire ìiioptnplesso tra.fab­
bricato, Seno,; ecc., tutto assiouriito. La 
causa si ascrive a fermentazione dei fo. 
raggi. Nessuna vittima.'ir fuoco non è 
ancora spento. ' fi-

I L a t l s a n a , 24 ottobre. 

Gir co equestre. 
Da circa quindici giorni trovasi fra 

noi la Compagnia equestre diretta dal 
signor Zamperla, il quale presenta ca­
valli abilmente ammaestrati all'alta 
scuoia. i 

Fra i migliori artisti notansi i simpa­
tici giovaaotti fratelli Oaaéstrellii quali 
fauno mostra d'essere valenti equilibristi 
nella esecuzione di vari! essrÒizK .'iulla 
scala oosidetta, lueravigllpsa. Merita un 
elogio la signora: Giuseppina .'Biaaini-
Roraellò per il moda ainràirabiiè Con' 
cui lavora sulla còrda, Benissimo l'ese­
cuzione, ,non!pooo,ìpericolosa, sul trape­
zio della, giovanotte Zimporia. 

Tutto sommato, dunque,, una Compa­
gnia ottima, che il pubblico, intervenutip 
ogni sera'numeroso, non mancò di giu-
staraente, applaudire. 

Questa sera sarà l'ultima rappresen­
tazione e domani la Compagnia,partirà, 
per S. Giorgio dì Negare è poscia per 
Oividale. ' \ 

Auguriamo ad essa buoni affari; 
' • a>. 

Feste jer naa sapa 
A Prata di Pordenone nella ricor­

renza della sagra annuale di S. Simeone, 
vi saranno domenica prossima grandi 
,spettaOoli. . ì 

li manifesto ,del Comitato reca : Gran 
tiro, a r piccione — Cttcoagne: -—Corsa 
nel Bacchi — Fuochi d'artificio —, Il­
luminazione —'• Concerti. 

CAffl MALTO I M P P 
il migliore, il più naturale, il 
più saao fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito geuepale per laiìro-
vincia e città presso la ditta' 

Fratelli Dorta. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C o n s i g l i o c o m u i i a l o . Nella se­

duta della Giunta municipale tenuta ieri, 
fu stabilita la convocazione dei Gonai-
glio comunale per i l '30 tìprrentB; alle 
ora 8 poiri., onde .trattarà, là. ,seduta 
pubblica sui segueaW oggeili; 

.Regolamento, per,l'usp,.dei vel,qo.ipB,iÌi|,.. 
Parerà siilla istituzióne del Collegio ' 

del Probi Viri (legge, 15 luglio .1893 , 
a. 2^0}'; .'':> -'-,; '• \ :ki.Vy^:;ì :l J U' 

Mozione del òonslgllèrà "signolf Plettl, ' 
per poncéaslpne di posteggio. sug|l, Spazi 
pubblici" ^retìfÒ'lt'Viàlie'uellà''SHIi6a#; 

Interrogazione del consigliere aig, San- : 
dri sul prezzo'dal panes ' , , ; • , ' : , : ; „ 

Interpellanza' del :oonslg;lié'a.:Sig, Pe-
drloni su! servizio dl'pastì è inisura pùb­
blica.'^ •' - •. ' ' '•^- ' :.:•"• - : • • ' - • ' ' . 

Ed in sedata ;privata il Consiglio trat­
terà sul conferimento del ;iSussldl: del 
Legato Bàrtolirii a delle dòti dèi t'egato 
Markngónf, nonché stìUàhòiiiina di due ' 
Impiagati al Monte' di' Pietà. 

L a ComnaisiBlOité e l e t t o r a l e 
p r o v i n c i a l e » : sótto là presìdenaia 
delrBVV,,DeOar0lìi Presidente del Tri- ; 
banale, di Odine, tanna ieri la sua pri­
ma adunanza,,Èrano presenti tutti i 
componenti ài essaj, dòtt. Sabbadlnl, 
Consigliera di Préfèttara, nob. Maritìca, 
cav. dòtt, Marzin ed avv. UeorohiaNl-
gris, nierabrl effettivi,- ,> avv. Antonini, 
avv, Lupieri, membri supplenti. Rappre-.: 
sentavano il Piiliblico Ministero l'avv. 
Raadi, Sostituto Procuratore del Re, e 
fungeva da segretario 11 segretario di 
Prefettura dott.. Lanari. -
: la questa prima seduta preparatoria 
la .Corniaissipne.discusse, sul, oritprl; e 
pnedì da seguire nelle operazioni ad 
ossa devolute ijall'ultimi legge aii(le 
liste elettorali polìtiche ed arainiiiistra-
itive;' 

CoràiSi^arài' Il 1 8 9 5 7 I compi­
latori degli: ttlinaHaoòhi fan le cose per 
tempo, tanfo varo ohe dà taluno d'essi-
è già stato: publicato e messo in.vendita 
quello per il prossimo, anno 1895, dal 
quale spigciliamo le seguenti notizie: 

Il 1895:corrispoi!deràài 6609 dei pe­
riodo Giuliano) al 7403 dalla craazioae 
del mondai al'5655 dell'era israelitica;, 
al 2671. dei primi giuoohr olimpi greci ; 
al 2648 della lupa, nutrice gratuita di 
'Romolo, 
, Il reggente dall'anno; sàlrà Satiirnò,' 
uà ' cattivò raggaòte, pòleUè^èssp, stando 
alla leggenda,.' aveva: tale appatito da 
mangiarsi anche i,figlioli.:Spediamo.poi 
elle in onor, de( reggente non s i àhb ia ; 
a tornare ai saturnali. ,,:^,,:.v ' "*" 
: E passiamo'alle feste'mobili." 

Il parnevàlo sarà corto anche nel 189B, 
poichò terminerà' il, 26 di febbraio, con 
gran giòia, dei mariti, ,che;:risparmie-,, 
raanp qualche abito,e qualpìi'e p'aio.di 
.giianii. La Pasqua cade il 14 aprile e 
la Pasqua di Rose il 3 giugno.- • ' 

Tra le fèste di precetto nOUsappiaódo 
perchè.non: sian segnate quelle:, di-S. 
Proto Marlire, martii-ff di tutti gli apro-, 
positi dei giornalisti, è dell'EsaHàzione 
della Croce. Qual festa oi può esàere 
più generale di'questa f Chi è che à-

:de830:non ha'una: croco? Non 'diréino 
,i .giorni: in ouicadono le quattro, tem-..: 
porà, poiché, sìccoine sono rappresentati 
da quattro terói, qualphe buon cristiano 
sarebbe 'capace'di giocarli tutti, ' man­
dandoci: poi a: farci benedire.,;' 
' Nel 1895 :si avranno cinque eolissi, 
tre di 8ole:,,e due di lana.: Secondo il 
solito, di queste cinque ohe,'gli astro-, 
nomi promettono, non ce ne faranno 
vedere ohe due, e poi ci' siìrà àaelie 
da discorrere per queste. 

L'anno 1893 inoorainoia di i^martedi, 
e flajsoe di. martedì.. , , 

: I l • u à t r i i u o n l o d e g l i : u a i > 
c la l l< II'ministro Mooenni,' àquanto 
39,ne,dice nei, oircolì:militari, avrebbe 
atudia.to un progetto di ilegge, pe r . J a , 
precedenza del raafrimòiiip civile al re­
ligioso, applicabile soltanto agli utilòiaii; 
Questo progetto verrebbe presentato alla 
Camera insieme a- queUo riguardante il 
riordinamento militare., ' 

C o s e s c o l a s i l c l i e . Una circolare 
del ministro B.iocelli, stabilisce che : le 
città ove esistono più scuole;governa-, 
tive e altre,pareggiate,_i provveditori , 
curino che gli alanni siano equamente 
distribuiti, tra le variò squole,.'8e'ÌDpre ' 
però in ìnodo; che i ! numerò'còmplesi' 
sivo della sezioni sia:proporzionàto= ai 
numero approssimati vp ditutti gli alwant, 
isoritti;/ • _ ., •• . ..;.. .,•::>,„'.. 

Bapco'lll.dispone inoltre ohe i oa,ndi-
dati'alla licenza liceale Òailuti in ùn> 
sola materia, potranno iscriversi' alla 
Università coli'obbligo di conseguire la 
licenza prima, di presentarsi agli esami 
speciali.. . : ' , . , , . 

La circolare determina quindi le norme 
per le isdrizioni del detti òandldati alle 
diverse:Facoltà. ' • : ':-;? : ' ; , . ' • " ' , , 

La faooltà'di iscrizione: è estesa ai 
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candidati della licenza della sezione 
flsico-raatomatioa degli Istituti tecnici, 
caduti in una (??) sola materia, ohe non 
sia l'italiani), la' inateinatlca, o la flsiòa:. 
La facoltà di iacrizìona è estesa pure 
ai candidati alla>ilceiiia llòeàle caduti 
in una sola materia, che non sta IMta-
liano 0 il latino. 

P e r l ' n i i e r t i i m d e l l e S c i i o ì e 
elonièntfi:i>l> li Municipio di Udine 
ha pubblicato li seguente avvisò; 

«Esseudtì.oaisate la oondìzioiii per le 
quali era stato deliberato di sospendere 
la riapertura delle Scuole comunali, qua-, 
sta viene:!Ora Sssat* per il giorno.29, 
corrente, oolléf nònne qui; appresso in­
dicate, ribattendo ferirle tutta là altra 
oóBtenutB' nell'avviso 20 eatterabre p. p.' 

Nelle Sòuolè' urbàitó masòhill e tem-
mltiill, r iserlflon*^si farà bei .gtóiini 29, 
30, 31 oorrentaì 3, 5' e 6 novèmbre p. v,, 
dalle ore 10 anti, a 1 pora. i a le lezioni 
avranno principio il giorno 7 novembre. 

Nelle, Sotiole-rurali, l'isoriziona iuoo-, 
miaoieràilli.gÌQt'no 5idetto, a oi'e.O aiit.,. 
e òOntémpdraBeamente- avranno prlnoi-
piò anche le lezioni. 

Nelle Scuole 'festive all' Ospitai Vec­
chio a a Gussigttacoi), l'isonziona si farà 
nelle rispettiva sedi, dal giorno 5 al 10 
no¥embre,.<lal mezzodì a un'ora pora.i 
l8'lesioni liioomlnoieranno;il giorno I I . 

; Oli esami di. ammissione, riparazione 
e posteoipazipnein tattelff Scuole ele-
mantari ooinunali,;si faranno nei giorni 
3 , 3 e 6 novemàre, inoominoiaudo in 
ciascun giorno alle ore 9 ant. 

Dal Municipio di Udine, 
il ae ottiibra 188*. 

n Smiàfù 
; BUPMóapoftQO.. 

:SeHalpno straordinaria d'o-
I tà in i . Oli esami d'ammissione e di 
promoislone- ÌB ritardò autorizzati dal 
Provvedltoteì agli sludi-, avranno; priu' 
oipiopi-essolar. Scuola tebnioa di Udine, 
il:; giorno 29 còri'tìnte alle Ore 8. 

' ; B a o n a ' I m p r e s s i o n o . Il nostro 
egregio oullega a simpàtiòò aulico Johu 
Nepiujeff, scriva da Udine nella odièrna 
Qàzxelta di y^eneua: 
j « ...4. AI momento di lasciare questa 

città simpatica ed ìiidustre, dove tutti, 
stampa a,privati, rai hanno; fatto l'ao-
ooglienza;più affettuosa, posso dire a-
pertainèrite ohe la raia impressione è 
addirittura entusiaatioàv Ouatinuerò la 
mie peregrinazioni,' ma Udina m r r i ­
marrà seiopra:nAlli( memoria,»:nel cuora 
ooiha. un; jlejqe r'<3ordò. , , , , . , 
!; Le; vìe ampia i e tiene illuiaifiata, dove 

passano, yélooi-ilonnegi'azioso,, e seda-, 
oBnlJi X vasti a;nitidi ritrovi hotturiii 
dovi" faociullò leggiadra "pizziòàno'soà-
vémente il mandolino, i palazzi, le chiese, 
i monumenti — perfino Ftorean.e Yen-
lurin — hanno diritto alla;iaiH rìoono-
scenza. » : ^ • 

" Ppìf. 1 re!f i | i | | Ì0rH, Mercoledì 1» 
ooinitìiàsione ; p l | | ^ l à , oiii,;è affidato il 
compite di;;stu"pàre la riorganizzazione 
delle Casse PeMloni e Casse di Soccorso 
per: i ferroviari ha approvato la rela­
zione; della sòttopoinraissione per quanto 
riguarda racoertamento del defiòii. 
, Oato incarico quindi al:comm. Olto-

lengì di redigere la relazióne, si è pro­
rogata al ISde l p. y. aóTembre.; ; . 

L'on. Saracco! poi si jsarebbe posto 
d'accordo colia commissione affinchè per 
il ,30,,(iello stesso mese la Società Ar 
driaCiòa a liléditbrranea debbano pre­
sentare; ip preventivo; del bisogni delle 
rispettive casse patrimoniali a tutto il 
1895, obbligandosi, nello stesso tempo 
dal ,éanto loro a .versara^ua decimo, delia 
Somma preventivata,; mentre il governo; 
darebbe una aòvveuzione'corrispònden'ta 
alla più urgenti uacessità dalie 

Obi b a b l s o g r n o di fare una 
curii ricostituente, ricorra con flduóia 
al F è r r o P o j S l l a r l , ohe trovasi in 
tutta la farmiioia. 

ÌD* a f f i t t a r e In via Viola 8 sUuiza 
aminobigliate. 

Per trattative rivolgersi airAniinìiii-
strazione del .nostro giornale. 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi, 
anche par uso stiidio, d'affittare.-

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

;|Su''5ÌggaJw)asfipggge^ebbejJ.progetto, 
d i Jeggafóiìe, in proposito, il mimstro 
SiiirBcco intenda di presentare alla a-
perlura della Camera. 

jSTFeat ro S o c i a l e . Anche ieri a 
' ^ w il ballo Pietro jifìoóa" ebbe il bril­
l a i successo dalle ; dna ;rappròsanta-
zlMMrecadenti, Applauditi, pura i bravi 
istopp'atì AéiDonl^asguale, 
ffQuesta sera riposo;,"sabato e dome-

Àioa rappresentazione. 

L a C o n g ; r e é À » i o n e i I | c a r i t à 
oì.qómuhioa: 
;;Ìia famiglia del comm. Paolo liillia ha 

cèduto alla; Congregazione par l'attuale 
spettacolo il pròprio palco n. 12, III aia, 
abSóoiala. 

Oa Congregazione di carità ringrazia 
e fa' voti ohe. tale eseoipio trovi imitatori. 

Per l'affittò rivolgersi al parrìióchiere 
signor Savio, via Mercatoveocbio, dove 
èiafattabile; il. palco : n. 16, IV fila, del 

. Legate Agi-ioola. 

r l^a lcb i d ' a f f l t t a r e i . Presso la 
Oóngregàzio.i!e;di Carità trovansi dispo­
nibili alcuni palchi do! Teatro. Sociale, 
peri lo spettacolo in còrso, , 

.C!lrcQ e q u e s t r e . Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia equestre. Bel-
ley,= darà una grande o variata rappre-
sehtaziòne.";'"'*'*"" ••;;<-•••• e--

I 
.Quinta bella >ci>parta b> fatto la ehimtes in 
quatti ttllimi annll Sembra olio aiaa non. abljla 
più legrollpar il géulo timani). Noq. è solianto 
B proflito dallo indtiutrleolid quésto Booperte aooo 
sotturité dal oarvellb dàKli seloOtlalii iiii anolié 
a ptoflifo della leràpaùtioa a •olllovo dagli am­
malati. D.ppriraa è 11 olorofo«lo ohe„.ylOiiO Beò-. 
porto da Sonbayraói poi la eoooina, qiiSilJàilS-
BtaticQ koala ooi\ iirozìoso, ed altri ancora ohe 
por brevità non «Itaromo,, 

Sembra veramonla oba 11 doloro ala doailnato 
a «compatirà davanti ai progresai della ohlmloa 
e dello;sua appiioaiEtOQlalla aajèbza deigilaì-ìra. 

Quaato parole non ineravifliièrantiò pfjì quando 
•I dirà ohe nò nuovo rimo'Uo,!'®!)'^*»*, calma 
i.doloti più lntoUat»ljSU 0 U soliprtoo eomple-
lamoDta nei reumati.mi, Dolio nevralgie iniorào-
atati. VlSsalgina è sovrana nelP emicrania apa-
vontoia. 
; Si prendo a deal di grammi 0.20. SI è pototò 

oftonors. quatti prodotti di ooa tale poraaa ohe 
fu poaaibllo al tlgnor Blanoard, di>tl:ito farmà-
òlat* di. Parigi, dlfarae una «o(i(!i'o»e e del com-
primis cobBorvaatìsì par m tempo ìodofloìto, a 
di nn'aziona indiaoniiblle. 

ti» aolozidne eoutleoe grammi 0.'0 d'Baalglna 
per ogni OQOchiaio da tavoli, ad 1 oomprlmòs 
grammi 0,06 ogoutto di eaal. Qoeail prodotti aoQO 
Btatl snerimantati con suaceaao dal Corpo medico; 
a tnttl nualll ohe aoefrono, io dirò: iirovatal 

Osservazioni tnatasnlaglohe 
stazione di Udine — H, istituto Tecnicu 

'lempetatnia 
12.0 

'maaaima IC.II 
[minima 120 

Tamparatora mininti all'aperto 
Tempo probàbile: 

; Venti freaohi forti meridionali — Cielo ; oo-; 
perto pioVoBO. 

•LE INTERPELLANZE 
ni suola] 

Roma Sé— Si assicura ohe sebbene 
la interpellanze presentate; alla Camera 
Sullo sfliogllmaato della Società socia­
liste non sieno aooaltahili stante la chiù-
siira della sessióne, l'on. Orispi le ac­
cetterà, a tutta, desiderando che il Par-
labaento e li paese conoscano gli inten­
dimenti del Governo circa la pubblica 
sicurezza e possano proniiuziarsi con 
oognizione di causa. 

In diverse Prefettura si esaminano i 
documenti sequestrati, per potar auto­
rizzare 0 meno la ricostituzione di pa­
recchie Associazioui discioltesi. 

INDElSiNITA; ABOLITE 

La rnSwna assicura ohe saranno a-
bolite, per accordo preso fra i ministri 
in segtiitò a sollaoitazioai degli on. Bor 
selli e Souuino, tutte le indennità a gli 
assegni dati finora agli impiegati che 
vanivano applicati ai singoli ministeri. 

.L0CZ4R,Hi.RlCEyOT(l.I.SmMEm 
L o C z a r è m o r t o t 

Pietroburgo 24 — Beco il solito 
bollattiuo ufflóiale delloOzar dalle ore; 
8 di stassara : «Durante la giornata 
nessuna sonnolenza, l'appetito e la co­
scienza sono wigiiori. L'edema ai piedi 
è alquanto aumentato. Domenica scorsa 
vennero somministrati allo Czar i santi; 
sacramenti.;» 

Colonia S^ — Lix Koiniso/m Zeiiung 
ha da Pietroburgo, che i medici spe­
rano di óoiiservàra in vita lo Czar per 
due ò tre settimana, perciò il matrimo­
nio, dello Czarevich, con la principessa 
Alice si prorogherebbe. 
; Parigi 25 - Il Figaro ha da Odessa : 
«Mercoledì (24) 11.50 sera. Lo Czar è 
sempre nello stasso stato. L'inquietudine 
dalla Corte aumenta. L'indebolimento 
continua. La catastrofe è sempre immi-

; nentOj»., ,. 

Londra 25 — Il Baily News ha da 
Pietroburgo: «Lo Czar: avrebbe avuto 
negli scorsi giorni una sinoope di pa­
recchio ore ». , . :; 

Il Daily News ha da Berlino;;;;* Lo 
Czar pranzò ieri colla famiglia e s i ; t | | e 
poscia condurre sulla terrazza». "'*Sl| 

Berlino 25 ~ Le ultime notizie del-' 
l'ambasciata russa non accennano ad 
alcun cambiamento nello statodello Czar. 

Vienna'S5 — All'ambasciata cassa 
dichiarano in questa momento di non 
avara (|a Ieri sera ricévuto più: alcun 
telegramma dà Livadia. Ciò produce il 

generale convincimento che le Czar aia 
morto la natte sO'irsa, oppure oggi. 

Rothsohlld ricevette stasera un tele-
giramraa annunciante ohe Io Czar è 
morto. 

É aisastro marlllimo ielle wm li Brest 
anattró iiffleliili morti 

i.Brest 85 — A bordo dell'incrocia­
tore Aretusa, mentre faceva la prova 
dèlie macohinn nel porto, è scoppiata 
la caldaia. Sei morti, 20 feriti. 
;;11 disasti^o.; Mi'ArétusCt filMoausato; 

dall'esplosione di.un tubo di presa M ; 
vtippre, La esplosione provocò mi prin­
cipio di inòandiOj ohe fu rapidamente 
estinto. Quattro ufficiali rimasero morti. 

'* N E l B É r t l i L i SILA 
Due giovani eleganti che eomr 
: mètlonó un'azione brigantesca 

a danno df una signora e di 
una signptìnd inglesi. ; , 
Parodi raccontare fatti inventati dalla 

fertile fantasia di un romanziere d'ap­
pendici. 

W i t e , 
Circa duo mesi e mezzo, or . sono, la 

signora Carlotta S., di. nazionalità in­
glese, venuta da Londra si stabili in 
ISapoli con una sua figliuola, una in­
cantevole giovanotta di dioiasutte anni, 
a nome Giorgina. 
•, Si sparse subito la fama ohe la si­
gnora fossa molto, ricca. 

Due farabutti, della peggior specie, 
gióvani, elegantissimi, apacciami^i par 
persone della migliora società napole 
tana, si fecero presentare alia signora 
inglese, e dissero (a non si sa, se questi 
nomi fossero veri) dia si chiamavano 
1' uno Carlo Sosio e l'altro Arturo Bal­
lotti.' , • 

Con modi insinuanti furono amiiiessi 
nell'intimità della famiglia inglese. 

Il Belletti sipose a far la corte alla 
giovinetta, par spillarle denaroj e la 
Giorgina cadde, nella rate. 

Egli par adescarla, la fece dei ragà-
lucci di valore insignificante. La.signo­
rina, ohe credeva il Ballotti un signore 
da bene, gli regalò un orologio d'oro 
con catenina, e tre anelli, uno dei quali 
in brillanti. 

Frattanto ai primi del corrente mese, 
la signora annunziò ohe doveva ripar­
tirà per Londra. Il Beliottl,; se de thor 
atro addoloratisstmo e sijrìsàa lettere di 
fuoco alia Giorgina, dicendo ohe égli, 
luugi dai suo bene, sarebbe morto, e 
che non v'ara altro rimedio che fuggire 
insieme. 

'Titubò dapprima, la gioviuatta; ; poi 
accondiscese. E, la séra fissata per la 
partenza, il Belletti accompagnò le si­
gnore alla stazione ferroviaria; ma par 
via indusse il cocchiere della vettura a 
rallentare la corsa dei cavalli, per modo 
che si giungesse alla stazione solamente 
qualche minuto innanzi ohe il treno di­
retto per Roma partisse. 

Cosi fu fattoi giunsero.presso al treno 
quando già questo ara per muoversi. 

— Presto, presto, signora, prendete 
posto! — si affrettò a gridare il Bei-
lotti alla sua amica. 

La signora, dî  corsa, si ficcò in un 
compartimento di prima classe, mentre 
sua figlia indugiava a montare,,dicendo, 
che aveva.,., un bisogno da soddisfare. 

Parti il treno, e là signorina rimase 
— come dicesi — a terrai olia,; col; 
suo innamorato, presa pósloin una car­
rozzella, e via. 

Quella notte stessa, in vettura, i due 
giovani fuggitivi giunaaro a Castellam­
mare. 

Ivi li aspettava il Susio — che li 
aveva preceduti e aveva locato un quar-
lierino. 

La signorina a un tratto si penti del 
mal passato, fatto, e non volle ohe il 
Ballotti la violentasse. 

Il Belletti, che mirava ad altro, non 
insistè. 

Ool.suo amico, impose, a mezzo di 
minaccia, alla giovauetta di consegnare 
quanto possedeva, cioè quanto egli le 
aveva; suggerito di sottrarre alla borsa 
materna. 

La poverina diede 3228 lire in bi­
glietti di baaoa a; mónaie d'oro, un 
braccialetto d'oro, un fermaglio, un o-
rologio e una catenella anche d'oro, e 
un paio di orecchini di brillanti. Quindi 
ella voleva fuggir di cosa, per.sottrarsi 
alle sevizie dei suoi ricattatori, ma co­
storo,' temendo di esser denunciati, le 
ingiunsero di tacere, e fattala montare 
in treno, la riacoòrapagnaiono a Napoli 
donde — pagato il biglietto per Lon­
dra — la. rimisero in trono e la fecero 

"••partire. 

Frattanto, là signora Carlotta S., giun­
ta in Inghilterra, aveva reolamato, a 
mezzo del console inglese il rinveni­
mento della fanciulla; e,, poiché la ri­
cerche riuscirono infruttuose, ella fece 
sporge, e querela di trufia, ratto e ri­

catto di persona, contro il Susio e il 
Ballotti. 

Giunta nella casa materfta, a Londra, 
la Giorgina raccontò piangente tutta la 
odissea dagli avvenimenti di cui ara 
stata vittima. 

I dna farabotti sono, attivamente ri­
cercati dalla .Qiiestitrà. , 

NoriziinrDispACci 
DBL MATTIJ:VO 

Le agenzie italiane all'estero 
'Rima ^& — Il ministro d'ar 

gricoltura, industria e commei-
oiò, on, :Bttràzzuoli, tìa'àóòor-
dtito uno speciale sussidio a 
due nuòre agenzie oomtnep-
ciali italiane istituite recente­
mente a KTatìtes (Francia) ed a 
Bey cut (Siria). 
Dissensi nel ministero àustriaòo 

ViennaMi—Secondo il .5%-
blatt ci sarebbero dei dissensi 
in .seno del ministero circa Ja 
quistioiie della insegne in dop­
pia lingua .sulle porle dei tri­
bunali dpjr Istria, ordi nate dal 
ministrò dèlia giustizia. Il mi­
nistro dell'interno le disap­
prova. 

Go3S?i0r9 c o m m e r c i l e : 
;., Sete. . , 
, Milano, 85 ollghre,} , 

L'andaménto serico è sempre lostessó: 
offerte basse, trattative stiracchiata e 
conclusioni scarse con prézil cha, dal 
più al meno, sOamano ogni giorno di 
frazioni;di; lira. 

E! véro òhe là maggior partadei de­
tentori non si adatta a tali ribassi a 
preforisoa una parlar di vendita/e ri­
metterla ad altra epoca; ma pUre,;ftn-
ohè il compratore troverà nei pochi de­
siderosi di vendere quanto strettamente 
gii occorre, è certo che continuerà nella 
via intrapresa. 

Si sono fatta discrete véndita in grog-
gie'per l'America di titolo,.tondo, eva­
diamo con piacere tale iniziativa, là 
quale, sebbene abbia prodotto prezzi 
miti, da L, 39 a 40, pure, continuando, 
è capace di trasformare V àmbiauté. se­
rico, e rivivificare la nostra, piazza, ohe 
ne ha pur proppo bisogno. 

'^ (fià Sol») 

L i s t i n o u f H c l a i e 
; dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

• il 25 ottobre 18.94. 
Frutta 

Pera .. al quiotale da Uro 9 . . - a 23.— 
Pomi ;• • •. l i ,— a " . — 
Castagna . . ;. ,- tg.— a 14.— 
Uva . , 23.— a —.— 

Bollettino delia Borsa 

Nooi 
Soalnl 
Fiobi , 
Poachernoci 
Neapole ; 

—.— a —.— 

.li".-; a—.— 

UmtJE, 48 ottobre 
« « • a d l t i a 

[tal. 5 °/, ooatantl 
« fine mesa . . . 

Obbligadoni Asa» Eoolm. B Vt 
OliiiÒK-atài'ùial 

Carrovie metHionall 
. . - , . . 8 «/» Mtano >... , ; . 
f oijdlarià Basoa d'Italia 1 «/; 

• i V. 
• 5«/i Banco di trapeli 

fet. UJioo-Pont. . . . . . . . . 
fondo Caaao Rìap. Milano»"/, 
t^oallto Provlnotàidl Udlu«;i.;;i 

• ;'M«<kaH ? J ., 1 
Bàttoa d'Hall» . > ; . ^i>'. .t.J" 

• di Udine. . . . . . . . 
•. Popolare Frlnlsna. . . 
• Ooopefaltv» Udlòaaa . 

Ootontfleto:DdIaaa«. « 
.: ...»•( .... Tenelo. . ..:,;. . . 7 

^oaljià.TtaDJwia di Udlue.-. . 
• fatr, Meridionali ,, : . ;Ì 
» . • Medltarìaiiéa 

. ' Vai in l i l e . . * « l i a t B 
Pràndà , . ; , . ; . . . , aheqoA 
Germania . , • , 
tiondv». . . . . . . . . . ." 
àtutrk a Banooitota. . • 
Corone . . . . . . . . . . . » 
Napoleoni . • • . ... . . . . . . 

c i t i m i t l lo i i i icf l i 
Ohinnira Parigiea ooiipòiu , , . 

ToMema buone ; 

Mioso fleBosito Coroie Irtiarie 
EIHÀNUELE HÒCKÈ 

• ^ U D I N E 

Ve ne sono d'ogni grandezza 
e forma; da lire"2,50 a lire 80 
cadauna; e si trovano ipurei 
nastri relativi a scielta con 
frangia e senza, il tutto a 
prezzi modicissimi. 

Le iscrizioni sui nastri si e-
seguiscono all'atto dell'ordina­
zione. 

t8<t4. 
25 otto. 

90 20 

90.'/, 

297.— 

414— 
479 . -
4aB.— 
428 . -
B 0 8 ~ 
lÒS. -

m otto 
90.a)J 
9025;' 
90.-fì 

297.-* 
277.ÌJÌ; 

480.-£. 
taa.—; 
428.-i; 
606.-Ì4; 
103.--*' 

f 8 ! t ; - l 780.'-
112,-1 112.-
IIB.-I lle.f 
33— I 38.-

LIQOt-î  ItlOO.-
'a lS . - I 385.-

4 9 3 . -

70.-

108,16! 108.28' 
1188.401 JB8.'/> 

é7,2al 27.20 
2I8;</J U8.»/. 
109,.'! 109 w! 
; 21.681 21.65:; 

„.aa3QÌsB3.3(j:; 

ANTONIO ANOBLl, geranio reaponiablla. 

ìlnepzifllGt 
U O I ] \ E , 

Trovasi il più ricco deposito jf 
DI' • . i l? 

COBONE l O B T U A H l l 
Mmetioafliirl.il., 

; Ne sono di'ogai' gratìd^zza ^^ 
colore a prezzi va,ntag^iosi, d^j 
•Oifè '^'8-'a'-s'Gi-Ì%'''*lliS''f'^'Ért'. 
Lire 9 5 grandissime.- :,, 
• ;Bi raQÒbmaffda di antép|)are 

;le>ordiQazioni fpef le is||i|ioni 
e spedizioni in : Provincia. A. 

.;.';.* .•^;.';. ; ; ; ; . • ^ y . w .Ì;; ̂ ^ ; • ; ^ ^ ! Z r ^ ^ . . 

Muoyo sito combustibili. 
Il9fòttohré jlSqttosoritto ha aperto in 

vìa Zorutti n. 6, un nuovo magazzino 
di conibuatibill, carboni f o s s i l e , Vok> 
K*asglo':à';I^eÌ;npd|j|e migliori qua­
lità ed;.a,prezzi; otinyaiijlantì, franco a 
domiciliò. ' ' • 
.viLò stesso tiene deposito fuori porta 
•Villalta 0; 8, e.re.erpiti per .qomodjt^ 
dei/signori, clieHtiJjpresso il'^neìgòzi|[nw 
in ;oc!iamestibili signor A l e s l l ^ n ( { | t ^ 
S b u e l K f via iVijiiilaja n. ZQxM ri'%^5, 
ditori di r. Privative signori : G a e t a n o 
B u r a c e h i o j via Palladio n. l . G l o v * 
B a t t ^ T e c c o j via Manin a P i e t r o 
C h e r u b i n i , piazza Garibaldi. 

G. B. ASQUINI. 

INGHIOSaDROl 
iudelebile por marcare la liDgériai \ 
premiato airiisposùione di Viouna * 
1873, Lire I J** al ilacotio. Si vende X 
all'Ufficio Annunzi del giornale i l i 

i <Friuli> ,Vra Prefettura,n. 8i Odino. I 

• . - ^ • w ^ ^ l 

Gartolerie 

Marco B a p i l 
,UdÌQe — ViaMeroatovaeoiiio e Gavoar— Udine 

Copioso assortimento oggetti 
cancelleria e di disegno, qua­
derni da Scuola ecc. .ecc. ...;„• 

Prsz^i j i ìiiM.,simmxmm«^ 

f MASSI È coRBELiiif I 
m MANIFATTURE - SARTORIA ^ ^ ^ ^ ^ ^ f • ! 
% ' Confezioni MDIÌB - Palliooarie - Impermeabili - ^paòjalllà p^| 

« I Via Paolo Oanoiani a Rialto—• UDINE — Rimpetto al negòzio.Vólpe • • ; ; 

m • • " ' ' " ^ • • " • • - . ; • • . ' • M . I . - , - * • 

à Assortìiento stoffi estere e lazioiair ; ,: 
À Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo coma per 

^ signora. 
^ Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anpha senza 4B.' 
j É hisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. ^ 

2 — 5 
A a*isEZKi n i TUTTA conwE^mrvxA k: 



IL F R I U L I 

ê ìnserziipni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

n iti. A. IL DUCA REGNANÌE 

.Si 
»! 

FORNITORE 

A l c o o l C&IO 

BREVETTATO 

DI SASSONIA'MEINÌNGEtl 

OHIEMALE 
S e i * ^ e L'Acqa» ; Colòni» Orientaloi si distinguo 

5«A» '''"" '*!''''''"' pi'ofuu!''» booBci,p,er,fn«oletto, 
TnMUtìéA ' ' ' ' ' • ' ° " ' ' P""" ''Acqua da lavarsi o por " 

(Marca doposilattt) 

nékitìm-
, eio. 

Ora vieno préfarita.l'Acqua Colonia Orien­
talo a qualunque AìjquBj doi denti, perohii 
collo sue qualità bil3amìcli(;..fortiflGai.(e gen-ii 
givo od .impedisco lo cariodii,doliti,,nibn' 
tmendoli bianchi e sani, e ptòfOmando' liollò 
atosso tempo anch' l'alito. 

le. p w i j f t l i i o Per-daróttlla Gamol-e «n disU'nto.lifo'tàmo 
j ; si spruua dell'Acqua Colonia Oriontitle eoa 

Caiuel°o un vapofjaastorer. girando., parecchio 
nella slanta ohe si vuole profumare. 

volto 

L'Acqua della Colonia Orientale si venijs, iP; tutta Italia dà 
Guardarsi datte contrfiffaiioni ci mitasioni ed esigere la/ir 

Mescolala a mnà con Acqua pura viòiio 
mollo raccomandata l'Acaua Coloida Orien­
talo come Loiipiie por lafTcIto., (,oaliendci 
la forfora ai |flj|)|i | , } i è M a à | b i r S M | } ] 
degli stessi, ril'aacìando uii delicato profumo 
per; tutto il giornfl, , . • , . . - . 

l>orle'Es'si!njaiie'richó chi contiene'," vieni; 
adoperata-Il'Acqua Colonia 'OrionfalO'per 
combattere il Mal di ,L'»pn,,a io Nevfalgiti;,. 
corno pui'e si può: eònsiuliarf,, qu«j>do s ì . 
solfro dolori di rai)mii''e di gotla.'di'slM-
nare |euo con ,Acqua Colonia Orientalo lo 
partì doloiqso., . 

Per preservarsi'da qualunque raaluitia in* 
fattiva couvione soiaqnare bene la bocca con. 
1|2 cucchiaio do csffè di Acqua Culonià' 

- , --- . Orientaleì e 3 iticchi i di Acijua pura. 

lullìì buoni negozi' In; I|fto0nì da L. 1.26, 2.50, 6, IO 
- » e i I S l ' A V O IIIK11MAW.\, sul collo, (Iella b Itiglia 

: Servo 
; per, : 

la Testa 

"Bbtórl̂ " 

Preser­
vativo 

iMalattlé 

PROFUMO ORMTMiE 
Essenza concentrata di recante novità 

Veudeaì in Haconl da' Xire 3 , (5 e 6 . 
^ . 1 , 1 ^ 

Sijliwi Enrico!Masòaìshincaajiero, e dal parrucchieri:Guglielmo Romignani, via Dani'li Manin, e 
Giuteppo, Gervaanltii via Rialto, A Milano dn Ct.,ni3nilANN, via Monto Napoleone 23 (Palazjo Banco di Napoli) e ndlo 

, sua tre succursati, dall't/fii'o'ie Cooperodua, Xuioi StalSni, V. Saporiti, t,ce. 

nel vero tntetf^ '̂dftlla saiate dei consumatori 

Condanna di falsìflcatori. , 
Lo SCIROPPO PAGLUNO dopaiatiH dal saagùólii iiVyoiitlitó'dai K ^ & M f e l , , 

„ iano, e so tanto gli Kred l i le i mtedealuin no possofeond il segreto ed hanno' il;; 
diritto di f.ibbrioorlo (1 smerciarlo. 
Pai;iia»o. e so tanto gli U r e d i i le i mtedealuin no posseggono il segreìi; 
'iritlo dì f-ibbrioorlo n smerciarlo. , i , , . ; , f 

EssonclovI vari Pof̂ H'ino ed altri che pbusano del, homii daiido ad intèndere ' ché'"e,sii 
fabbricano il V r r • S c i r o p p o P«Blli>nb i le^ur i l t lwó rtel'••l»Wir4*e)'''fl>i*»t*r 
Dit a Qirolam- l'agi ano <di Piretim, «for Panr/of/iftUS; caso pwpt'itt, si Crodé'idMlovtte' 
di''Sri(4tófei'4ro''òssi7aNlPlto'H"i' e m'MW %i risSfva di far valére i suoi diritti pef la' 
vie legafìhr6iidB"nòto"al Pubblicò olw'il Tribù alu Civilo;:dÌ Pirenna con: SBiiletl̂ a.:>20•2S• 
Dicónibî è"'1892; la Córte li.'d'Appo'ló'Mi Pif-enze con Senlonw 28 Mario 1893; e, l'Eor; 
cellòittsiima' Corte 'dì' Catsazibno di Pirehi'é -con Sonlena» 28) diccnjbro 1808 ( : poi: .U ;,Tri- : 
bnnnto Clsdle dV FireiìioVcou alti-o .Seiitoiiri 12-U aprilo,;28:30 Bpi;ilo,:o,2l:Jug|io, 1894, 
hiiiijp.jjcnri-.rpMiii,» stalli li t(i,cbt) u^ssuuo'salvo la,. i>o»*,r>« illitt» d . l r o l a n i n 1'»-,, 
«;llaii«„ha<tiritto;di^f,ibbricare e vondoro lo SCIROPPO PAGLIANO, .rerfdénrfp >• co»-
tiawoiitori papsibiti delle spese e dit danni. • 

Nossun'aHi'à bilta'fuorbhò,la' nostra' |n6 oHHre, come'facciamo noi' »lii€;it SIH/'A 
Iifllffl'n;_chiuiìàu^'jjiotrà pfòvijjo,' di'«^sèrè 11 SiàceS-BUore Iwa l t t imo :(leilii'««i»r.!:: 
elirl^JI«Ìifiin';,P«Bjtà'iMÌ' tnviìijtavc'.iloila'lilDlp.iippa l ' a g l l u n » d e p u r a t i l o : ! 
,c p(»fh-'e»ei«il)yò\,dcJ,.iiia«Biie.; Ciiiasta a smeiiiiro lo mendaci asséraiom.dei/al-^ 
sifimtafi, i quidi per'certo non possono • fare simile offerta o solo cercano d'ingannare ' 
il Pubblico.' 

MfffliTO CON PICI MEDAGLIE 

iHttf ÉPttlA SPEIàifl 
DEL ..CHIMICO F^nllHACISTA 

I l é lDi i r DoiEliet 
vìltìÉMMo- VIA GRAZZANÒ 

,ly.i'ij,ftdA 

Bibita salutare in qnaJnnqae ora è ! giorno-Preferibile al Selz od al Petìiét prirnaidéipàsti e alforà! 
delYeriWtb-VeMài nei pmM'pali Oaffé'e daiìi'r'op^^ 

con i' usò delia Ì » é Ì l « Ì * Ì ! 'Al«TfSffS'l'TI<DA'deH)Ottoi' 
G. By>tNDIERA BI PALERMO 

Lo ••ttxloiie .«.iitlNetilon del dottor Banliora è il tìniadìoj'ptì.possente 
per coaibattert! la (uberciulai i l , .. le b r o n c h i t i , i Vtt ' iaWr 'pot luomMrl , 
acuti 0 cronici, e .la «flfè«lo»H" d-jll« iBi-tólrof'è'alHlfàctraoWénviii:; ' ' - i ' 

Dotta puzIoi iF, dotata di gustò gradoyolo, impedisco subito i progressi .Mi 
mali», uccidotiito il bacillo di Kocì»,non solo, ma possiaio tatle^le proprietà tonicor. 
ricostituenti, rinforianjo lo stomacose primuovondo l'appetito. ^ . 

La tosse, la fob re, l'espettornatonevi sudori notturni e gli altri smtoini della 
consunzione polmooiire, ipì^lìoranb sin da: pnhijiplo'e cessano rapìdaaìoìile'con l 'uso' 
regolare'dé'll 'BUtli»r»t)ièi>. ', , 

lnotr<i tde speciacq.. ò ntìjisiirno éihi>statipo_,in,, qt}jl|às|j.fmo 
(iiiterim 'od'estorci, e spj'Cialmoòto. per, l'e«uoHl«l'?i,"la m«:«ro«:r«tgfi«, le qaali 
ferali malattie,'abbandonato a sé stessi",-proJdijóno la' tisi e poi'la moî tél 

C B R T I i P I C A T Q 
Io qui soitoscritlQ,.dichiara ihéla p o s t a n o !>ri(ls«tCI'«« preparacidal^ 

l'illustre:prof, nmtdìisra di Palermo, ogni valla dà meusalainei. numer,osi ca^i.' 
di (Ul , non mancl) di prodwre i più salutari e solleciti iffetti nègl- ammakili: 
Gli^ è perdi' che'ià'ma'-césèérò di /dr plauso a quel valente dottore, designando la. 
più larga parte dd mio retàggiii pratica alla efficacia della sua p o a l o n è . 

Dott. D. MARINI. 
P i b z x o d ' o g h i ' U o t t l g l I a t o o n istrnzIii i iéV'li i A.'— 

J5j,c:;,ilJniép>;dl>TO,ftto iS'hrAtKlUMp/.'ipresso la, F A U U A C l l i ' nìAà'i'O'iSÀltiiJ,' 

Farmacia Garneri, — s ìAl 'UK, presso la Ditta Lawellótti (Piaiià MUnioip-.o).' . 

O B A R I O S*'EuìiÉiviM|il''' 

Partstue Arrivi 

12. 

Partmts Arrit) 
DAYMEZIA A uoiiir 
D. 6.0S 7.4B 
0. 6.aB 10.16 
0. io;Bb' 1S.W 
D. rtao 16.56' 
M. 18,IB 28ilO 
p.'*i7,3i. ai.^to 
0, 88.30 a.88 • 

Qu88to treno «i ferina a PoMontìno." 
'} Parte da Pordenone. 

UA ODIHE A VENEZIA 
M. 2.— , 6.65 
0. 4.60 9.10 
M.* 7,08 10.14. 
D. 11.35 I4:i5 
0. 18.20 18.20 
0 . 17.60 3Ì.45 

asas ti. 20.18 
3Ì.45 

asas 

DA Domi i A PORTOOR. DI POnTDOB. A UDISR 
0. i 7.57 , 
M.*I3.14 I Ì ' I B " f'ìfi« 

19.87' 0;' 17.2tt 19.36' u:v:i'i 19.87' 
DA ODISK A GtVIOALE DA GITIDALE AVÓÌIÌM ', 

M. 8;io 8.41 Oi 7.10' 7.88' 
M. : 9.10 :9.4l:, : M.i; 8.6B'! , 10.86! 
M. 11.30 12.01, ' M. 12,29, 

:o . 18.49.: 
,.18.Trr<.. 

0 . 15,10 . 
12.01, ' M. 12,29, 

:o . 18.49.: 
M. la^W" aO;l2' ' O."20'.3Ó 

^ ^ Avendo spésse volte prescritto F A | i , * | P ; ' Ì » ' t J » I l W del chiimco-iarmaoista:»onieiiico 
tìks Candidò nelle affezioni dello stómtco,;,|;pmg!Jndigéslioni ed inappetenza, io sono ritaastO 
oltremodoefflqnfetìtftiiegli efietti della suddetta spècî IW »̂ da consigliarla a!i niiei clienti ogni^ 
qualvoltaiml si,,presenta rp,c5asio^e,.,ci|iaaÌ^bi'bi'tà salutare, piacevole da preferirsi ad altre 
POsff^M'm Ifado Iminenié proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

'lri''feae"' ' '" • ,:i,.'i , ' -
PmrittBi 2 àpile 1891, , , , : . , ; , , M,, . • „ . ; . - n ' ' , 

:.,:,,„„: ,:.,IKr<>ifV:il̂ tìlt. e . ISawillera 
- SI ,.:•.•>,>- l ' J .Medico Mnnlè l ' p» le d,l:PBle^mò'—Spe'oiàliÌta per le malattie di petto 

DA CAtjARSA ì ' l»-Ìl.ÌklsRÌtllò 'DA' SPlLtuDVltt^ 
0. 9.30 10.15 0 . 7.65 8.46 
M. 14.45 16.35 M, 18.10 ' 18.56 
q.ulo.iB ; 2 0 . - : 0. 17.66 ; 18.96;' 

DA ÒDIBK À PORTÉESA DA POBT'EB'BA ' A IJÌÌIÉE' 
0 . 6.55 : 9 . - T 0. e.80i 9.26; 
D. ,7.66 
0. 10.40 

9.5Ei . 
13.4? 

D. 9,39 11.06. D. ,7.66 
0. 10.40 

9.5Ei . 
13.4? 0. 14.89 17.06 

D.' 17.06 19.09 0. 1(1.65 19.40 
0 . 17.85 20.60 D. 18.37 ao.05 

f""""'"-""'' " Htgf jh ' ' rt\>->'^ 

Acqua della torona 
prspàrata' dalla premiata Profìimeria 

VENEZIA"— d 'ialTaio'fe; 4822-23-84-25 

PtìflNfÈ RISTÓRATiJÉ 
dei oapelli è della barba 

Questa nuivi pr •par'ijiono, non ejwalo ma dsll) solite tinture, possiede 
tatto le faeolti di ridoaatrp: ai capelli,ed allfi •barba;!!! loro> primitivo e naturale 
colore. Uiiiitiiniii J Uiû .'̂ '.; \iY.ùìo LJ.;.::;ÌÌ.,:, ..'/.•,;,,• 

Essa h la p i ù r a p i d a ( l i i t a r a p r o g r e s v l r » ohe si conosca, poiché 
«fsaxja'm-ieohlitro iillnUa la pell:aia,ila'.liiahch ria, .in pochissimi giorni 
fa ottenere ai capelli ed alla barba un c a s t a g n o e n e r o p e r f e t t i , Lt 
più proferiijil» alle altro perchè coniposta di sostanze vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

l i r e DUE iWboStyi ia" ' 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annùnzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. 0. 

'^oX/o i.oìiotis^ 

WLETE DIGERIR BENE?? 

> 4 CONCEBSIONARK» t j 
MILANO -.:;^-' 

Lo Btraf^randa numero di falai-| 
'fltìalori del B ' e r r o - O I i l n . à -
B ì l s l o r l prova quanto aia ri-, 
caronte): demandato sempre U 
genuino 

ore 18.16. 

DA VDinR 
M. 3.65 
0 , 8.01 
M. 16.43 
0. 17.S0 . 

A TSIESYE I .DA .^RIESTR , 
7.28' l o . 8,3^ 

11.18 jOj 9Ì10 
19.88 i o . 16:45 
30.47 I.M,, 17,40 : 

;:A wìin ' 
11,07 
12«5f'' • 
19.661 

1.80: 

ORAWO VDILIIA trtÀBiViS JI vWoKfe 
. , / ; I J D Ì S M - 8 A M D,AiVlÌ5liK ^,,,': 
Punente, Arrivi : 
DA uulUB A S. DAN{RI.E 
R-A. 3.15 9.65' 
«•A. U.IO' 12;B6 
5>iA.14,35 l«.3a 
R-,A. 17,80 : 19,13 : 

Partmit, .Arriniii 
DA B.,DAniEI.E.Ì!U;DDIE!t . 

7.20 K A, é m 
11.— s. T. i2 : i» ' 
13.40 R. A. 16.30' 
17.1B S.T. 18.88: 

^ 

TOHD-THffiU 
Premiato all'Esposizione di Parigi 188̂  

GÒN\MBDAGI: ; ÌA'D'ORO " : ' " , ; 
, ,,Infallibile,.distrHHoro doi 'Cf^pi, Sbr'él', 'i'al|>"c's'ehi|i alcun, pei-icolo 

per j l i aìiiitjali domestici;, da non confondersi colla pasta Badéie che è p'e'ri-. 
dolósa'pei suddetti aiiimali. 

DIClllftlI/lXIOiDi;-
' Bologna,'30 ' gciiiiaio IS'DÓ/ ' 

Uichiariammo con piacere che il signor A.., G o n s s e a n : ha fatto .tfe'nd-
stri Stabilimenti di macinazione'grani, pilatura :ri*(<ie,ifatbbrica,Pa^te; in mie-: 
sta Gitt&, due esperimeliti jlel s'no.ipreparato detto VOIlO-'TIIII'It/.-e l'e­
sito ne è stato qpmplotq, con nostra piena soddisfazione. 

Iti f e d e • • : : . . . • ; , ' . • > . : , : : ; i . i i j . , • i i ! » ' ; • . ; ! 

FRATELLI : POGQIOLl 

. Pacchetto gtaiide E'.'«'Job — Piccolo'L./ì»,6,0,,,'j :,,; , j , , , ; 
Trovasi vendibile in ODINE, prèsso l'ufficio annunzi' del gioinàlé « 'iìL ' 

F i u m t , ! ' » , Via della Prefettura N. 6. , , .•>.:; . J : ; : ' ; !.::•,: 

Udiae 1894, -~ Tip. Marco Bardusao 


